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Canto d’ingresso: IO HO UNA GIOIA NEL CUORE 
 
Io ho una gioia nel cuore, gioia nel cuore, 
gioia nel cuore dentro me.  
Alleluia! Gloria a Dio! 
È come un fiume d'acqua viva  
fiume d'acqua viva  
fiume d'acqua viva dentro me.  
Alza le braccia e loda il tuo Signor, 
alza le braccia e loda il tuo Signor, 
da' gloria a Dio, gloria a Dio, gloria a lui, 
alza le braccia e loda il tuo Signor. 
 
Io ho la pace nel cuore, pace nel cuore, 
pace nel cuore dentro me.  
Alleluia! Gloria a Dio! 
È come un fiume d'acqua viva  
fiume d'acqua viva  
fiume d'acqua viva dentro me.  
Alza le braccia e loda il tuo Signor, 
alza le braccia e loda il tuo Signor, 
da' gloria a Dio, gloria a Dio, gloria a lui, 
alza le braccia e loda il tuo Signor. 
 
 
MEMORIA DEL BATTESIMO 
 
Daniela e Costantino, 
la Chiesa partecipa alla vostra gioia  
e insieme con i vostri cari 
vi accoglie con grande affetto  
nel giorno in cui davanti a Dio, nostro Padre, 
decidete di realizzare la comunione di tutta la vita. 
In questo giorno per voi di festa 
il Signore vi ascolti. 
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Mandi dal cielo il suo aiuto e vi custodisca. 
Realizzi i desideri del vostro cuore  
ed esaudisca le vostre preghiere. 
Riconoscenti per essere divenuti figli nel Figlio, 
facciamo ora memoria del Battesimo, 
dal quale, come da seme fecondo, 
nasce e prende vigore l’impegno di vivere fedeli nell’amore. 
 
Padre, 
nel battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano 
hai rivelato al mondo l’amore sponsale per il tuo popolo. 

R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
 
Cristo Gesù, 
dal tuo costato aperto sulla Croce 
hai generato la Chiesa, 
tua diletta sposa. 

R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.  
 
Spirito Santo, 
potenza del Padre e del Figlio, 
oggi fai splendere in Daniela e Costantino 
la veste nuziale della Chiesa. 

R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.  
 
Dio onnipotente, 
origine e fonte della vita, 
che ci hai rigenerati nell’acqua con la potenza del tuo spirito, 
ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo, 
e concedi a Daniela e Costantino un cuore libero 
e una fede ardente perché, purificati nell’intimo, 
accolgano il dono del Matrimonio, 
nuova via della loro santificazione. 
Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen 
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Canto del GLORIA 
 
Gloria nell’alto dei cieli, gloria a Te, o Signore. 
Gloria nell’alto dei cieli, gloria a Te, Gesù. 
 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo 
Ti adoriamo, ti glorifichiamo 
Ti rendiamo grazie 
Per la tua gloria immensa. 
 
Figlio unigenito, Gesù Cristo 
Signore Dio, agnello di Dio. 
Tu che togli i peccati del mondo 
abbi pietà di noi. 
 
Tu che togli i peccati del mondo 
Accogli la nostra supplica. 
Tu che siedi alla destra del Padre 
Abbi pietà di noi. 
 
Tu solo il Santo, Tu solo il Signore 
Tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo 
Con lo Spirito Santo 
Nella gloria di Dio Padre. 
 
 
COLLETTA 
 
Dio onnipotente concedi a Daniela e Costantino, che oggi con-
sacrano il loro amore, di crescere insieme nella fede che profes-
sano davanti a te, e di arricchire con i loro figli la tua Chiesa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con 
te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro della Genesi (2, 18-24) 
Il Signore Dio disse: “Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio 
fare un aiuto che gli sia simile”. Allora il Signore Dio plasmò 
dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del 
cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chia-
mati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli 
esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo 
impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a 
tutte le bestie selvatiche, ma l’uomo non trovò un aiuto che gli 
fosse simile. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore 
sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rin-
chiuse la carne al suo posto. Il Signore plasmò con la costola, 
che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. 
Allora l’uomo disse: “Questa volta essa è carne della mia carne 
e osso delle mie ossa, la si chiamerà donna perché dall’uomo è 
stata tolta”. 
Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si 
unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. 
Parola di Dio.                                                                                                 
                                              R. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE 
 
Rit: Non temeremo alcun male, Signore: Tu sei con noi. 
 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 
Su pascoli erbosi mi fa riposare 
Ad acque tranquille mi conduce. R. 
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Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 
Per amore del suo nome. 
Se dovessi camminare in una valle oscura, 
Non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. R. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
Sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca. R. 
 
Felicità e grazia mi saranno compagne 
Tutti i giorni della mia vita, 
E abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni. R. 
 
 
 
SECONDA LETTURA 
 
Dalla prima lettera di Paolo apostolo ai Corinzi (13,1-13) 
 
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non 
avessi l’amore, sono come un bronzo che risuona o un cemba-
lo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi 
tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della 
fede così da trasportare le montagne, ma non avessi l’amore, 
non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e 
dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi l’amore, 
niente mi giova. L’amore è paziente, è benigno l’amore; non è 
invidioso l’amore, non si vanta, non si gonfia, non manca di 
rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene con-
to del male ricevuto, non gode dell`ingiustizia, ma si compiace 
della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto soppor-
ta. L’amore non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il 
dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra cono-
scenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando 
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verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 
Quand`ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambi-
no, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da 
bambino l`ho abbandonato. Ora vediamo come in uno spec-
chio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. 
Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfetta-
mente, come anch`io sono conosciuto. Queste dunque le tre 
cose che rimangono: la fede, la speranza e l’amore; ma di tutte 
più grande è l’amore! 
Parola di Dio. 
                                          R. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 
Tu che ci accompagni in questo viaggio sei per noi 
Luce vera! 
Tu che doni amore al mondo, noi cantiamo a Te!! 
 
Alleluia, alleluia, alleluia mio Signore! 
Alleluia, alleluia, alleluia mio Signore! 
 
Noi che ci troviamo in questa casa insieme a Te 
Luce vera! 
Nella tua parola uniti noi cantiamo a Te! 
 
 
EVANGELO 
 
Dall’Evangelo secondo Giovanni (2, 1-11) 
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di 
Gesù gli disse.”Non hanno più vino”. E Gesù rispose.”Che ho 
da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La 
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madre dice ai servi:”Fate quello che vi dirà”. 
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, 
contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse lo-
ro:”Riempite d’acqua le giare”; e le riempirono di fino all’orlo. 
Disse loro di nuovo: ”Ora attingete e portatene al maestro di 
tavola”. Ed essi gliene portarono. 
E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il maestro di 
tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi 
che avevano attinto l’acqua), chiamo lo sposo e gli disse: ”Tutti 
servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ bril-
li, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il 
vino buono”. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di 
Galilea, manifesto la sua gloria e i suoi discepoli credettero in 
lui. 
Parola del Signore. 

R. Lode a te, o Cristo. 
 
OMELIA 

 
LITURGIA DEL MATRIMONIO 

 
DOMANDE 
Carissimi Daniela e Costantino, 
siete venuti insieme nella casa del Padre, 
perché la vostra decisione di unirvi in Matrimonio 
riceva il suo sigillo e la sua consacrazione, 
davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità. 
Voi siete già consacrati mediante il Battesimo: 
ora Cristo vi benedice e vi rafforza 
con il sacramento nuziale, 
perché vi amiate l’un l’altro 
con amore fedele e inesauribile 
e assumiate responsabilmente i doveri del Matrimonio. 
Pertanto vi chiedo di esprimere 
davanti alla Chiesa le vostre intenzioni. 
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Daniela e Costantino siete venuti a  celebrare  il  Matrimonio 
senza alcuna costrizione,in piena libertà e consapevoli del si-
gnificato della vostra decisione? 

Sposi: Sì. 
 
Siete disposti, seguendo la  via del Matrimonio, 
ad amarvi ed onorarvi l’un l’altro per tutta la vita? 

Sposi: Sì. 
 
Siete disposti ad accogliere con amore 
i figli che Dio vorrà donarvi 
e ad educarli secondo la legge di Cristo e della sua Chiesa? 

Sposi: Sì. 
 
 
CONSENSO 
 
Alla presenza di Dio e davanti alla Chiesa qui riunita, datevi     
la mano destra ed esprimete il vostro consenso. Il Signore, ini-
zio e compimento del vostro amore, sia con voi sempre. 
 
Lo sposo:  

Io, Costantino accolgo te, Daniela, come mia sposa. Con la gra-
zia di Cristo prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel 
dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i 
giorni della mia vita. 

La sposa:  

Io, Daniela, accolgo te, Costantino, come mio sposo. Con la 
grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e 
nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 
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ll Signore onnipotente e misericordioso 
confermi il consenso 
che avete manifestato davanti alla Chiesa 
e vi ricolmi della sua benedizione. 
L’uomo non osi separare ciò che Dio unisce. 

Tutti: Amen. 
 
 
BENEDIZIONE E CONSEGNA DEGLI ANELLI 
 
Il Signore benedica questi anelli che vi donate  
come segno di fedeltà nell’amore. 
Siano per voi ricordo vivo e lieto di quest’ora di grazia. 

Tutti: Amen. 
 
Lo sposo: 
Daniela, ricevi questo anello,  
segno del mio amore e della mia fedeltà. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

La sposa:  
Costantino, ricevi  questo anello,  
segno del mio amore e della mia fedeltà. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
 
 

BENEDIZIONE NUZIALE 
 

Fratelli e sorelle, 
raccolti in preghiera, 
invochiamo su questi sposi, Daniela e Costantino 
la benedizione di Dio: egli che oggi li ricolma di grazia  
con il sacramento del Matrimonio,  
li accompagni sempre con la sua protezione. 
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Padre santo, creatore dell’universo, che hai formato l’uomo e 
la donna a tua immagine, e hai voluto benedire la loro unione, 
ti preghiamo umilmente per questi tuoi figli, che oggi si unisco-
no con il sacramento nuziale. 

R. Eterno è il tuo amore per noi 
 
Scenda, o Signore, su questi sposi Daniela e Costantino, 
la ricchezza delle tue benedizioni, e la forza del tuo Santo Spi-
rito infiammi dall’alto i loro cuori, perché nel dono reciproco 
dell’ amore allietino di figli la loro famiglia e la comunità eccle-
siale. 

R. Ascolta la nostra preghiera 
 

Ti lodino, Signore, nella gioia; ti cerchino nella sofferenza; go-
dano del tuo sostegno nella fatica e del tuo conforto  nella ne-
cessità; ti preghino nella santa assemblea, siano tuoi testimoni 
nel mondo. Vivano a lungo nella prosperità e nella pace, e con 
tutti gli amici che ora li circondano, giungano alla felicità del 
tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore.  

R. Amen.  
 
PREGHIERE DEI FEDELI 
 
Fratelli e sorelle, accompagniamo con le nostre preghiere que-
sti sposi che il Padre ha unito in matrimonio,  
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 
 
Possa l’amore che oggi vi accompagna all’altare essere quella 
parte di voi che ogni giorno migliora e cresce, 
Preghiamo 
 
Perché il Signore benedica l’unione di questi sposi come santi-
ficò le nozze di Cana 
Preghiamo 
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Per Daniela e Costantino, perché nella gioia di questo giorno 
trovino sempre l’entusiasmo di una vita che diventa quotidiano 
dono reciproco, 
Preghiamo 
 
Per tutti i genitori, perché sappiano trovare nel Vangelo la 
strada che li guidi e li aiuti nel difficile compito di educare i fi-
gli, 
Preghiamo 
 
Per i nostri defunti Maria e Tarcisio, perché attraverso la no-
stra preghiera possano godere della comunione di vita con Di-
o,  
Preghiamo 
 
Perché lo Spirito Santo rinnovi in tutti gli sposi qui presenti la 
grazia del sacramento, 
Preghiamo 
 
Effondi, Signore, su Daniela e Costantino lo Spirito del tuo a-
more, perché diventino un cuore solo e un’anima sola: nulla 
separi questi sposi che tu hai unito, e, ricolmati della tua bene-
dizione, nulla li affligga. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

OFFERTORIO 
 

Portiamo all’altare il Crocifisso che gli sposi terranno nella 
loro casa, perché Gesù sia la luce che guida il cammino di que-
sta nuova famiglia. 
 
Portiamo all’altare il pane e il vino. Da questi poveri doni rice-
veremo il Dono più grande, il Suo amore. 
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Canto di Offertorio: SEGNI DEL TUO AMORE 
 
Mille e mille grani nelle spighe d'oro 
mandano fragranza e danno gioia al cuore, 
quando, macinati, fanno un pane solo: 
pane quotidiano, dono tuo, Signore. 
 
Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore. 
Ecco questa offerta, accoglila Signore: 
tu di mille e mille cuori fai un cuore solo, 
un corpo solo in te 
e il Figlio tuo verrà, vivrà 
ancora in mezzo a noi. 
 
Mille grappoli maturi sotto il sole, 
festa della terra, donano vigore, 
quando da ogni perla stilla il vino nuovo: 
vino della gioia, dono tuo, Signore. 
 
 
 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 
Accogli, Signore, i doni e le preghiere che ti presentiamo per 
Daniela e Costantino, uniti nel vincolo santo: questo mistero, 
che esprime la pienezza della tua carità, custodisca per sem-
pre il loro amore. 
Per Cristo nostro Signore 

R. Amen 
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PREFAZIO 
 
Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 

Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

E’ cosa buona e giusta. 
 
È veramente cosa buona e giusta nostro dovere e fonte di sal-
vezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Pa-
dre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signo-
re. 
Tu hai stabilito con il tuo popolo un patto nuovo, perché in Cri-
sto, morto per la nostra redenzione e gloriosamente risorto, 
l’umanità diventi partecipe della tua vita immortale e coerede 
della gloria dei cieli. 
Nell’alleanza tra l’uomo e la donna ci hai dato l’immagine viva 
dell’amore di Cristo per la sua Chiesa, e nel sacramento nuzia-
le riveli il mistero ineffabile del tuo amore. 
E noi, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno del-
la tua gloria: 
 
Osanna eh! Osanna eh! 
Osanna a Cristo Signor. (2 v) 
Santo, santo! Osanna! 
Santo, santo! Osanna! 
Osanna eh!... 
I cieli e la terra, o Signore, 
sono pieni di te! (2 v) 
Osanna eh!... 
Benedetto colui che viene 
Nel nome tuo Signore. (2 v) 
Osanna eh!... 
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PREGHIERA EUCARISTICA 
 
 

RITO DELLA PACE 
 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: <<Vi lascio 
la pace, vi do la mia pace>>, non guardare ai nostri peccati, ma 
alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua 
volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secolo. 

R. Amen. 
La pace sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 
 
 
Canto: LA PACE DEL SIGNORE 
 
La pace del Signore sia con te. 
La pace del signore dentro te. 
La pace vera che il mondo non può dare. 
La pace del Signore su di te. 
 
 
FRAZIONE DEL PANE 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati nel mondo,  
abbi pietà di noi, 
Agnello di Dio, che togli i peccati nel mondo,  
abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio,che togli i peccati nel mondo, 
dona a noi la pace. 
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COMUNIONE 
 
Beati gli invitati alla Cena del Signore, 
Ecco l’agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. 
 
O Signore, 
non sono degno di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
 
 
Canto di comunione: TU SEI 
 
Tu sei la prima stella del mattino, 
Tu sei la nostra grande nostalgia, 
Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura di esserci perduti, 
e tornerà la vita in questo mare. (2v.) 
 
Soffierà, soffierà 
il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele 
e le gonfierà di Te! 
Soffierà, soffierà  
il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele 
e le gonfierà di Te. 
 
Tu sei l'unico volto della pace, 
Tu sei la speranza nelle nostre mani, 
Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, 
sulle nostre ali soffierà la vita, 
e gonfierà le vele per questo mare. 
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MATRIMONIO CIVILE 
 
Col consenso manifestato dinanzi a me ed ai testimoni voi  ave-
te contratto il matrimonio secondo il rito di Santa romana Chie-
sa, matrimonio elevato alla dignità di Sacramento da nostro 
Signore Gesù Cristo. Questo stesso matrimonio, oltre la grazia 
divina e gli effetti sanzionati dai sacri Canoni, produce anche 
gli effetti civili secondo le leggi dello Stato, che voi siete ugual-
mente tenuti a rispettare ed osservare. Vi do lettura degli arti-
coli del Codice Civile riguardanti i diritti e i doveri dei coniugi: 
 
art. 143: Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli 
stessi diritti e assumono i medesimi  doveri. Dal matrimonio 
deriva l’obbligo reciproco alla fedeltà, alla assistenza morale e 
materiale, alla collaborazione nell’interesse della famiglia e al-
la coabitazione. Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno in 
relazione alle proprie sostanze e alla propria capacità  di lavo-
ro professionale e casalingo, a contribuire ai bisogni della fa-
miglia. 
 
art. 144: I coniugi concordano tra loro l'indirizzo della vita fa-
miliare e fissano la residenza secondo le esigenze di entrambi 
e quelle preminenti della famiglia stessa. A ciascuno dei coniu-
gi spetta il potere di attuare l'indirizzo concordato. 
 
art. 147: Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l'obbligo di 
mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto delle ca-
pacità, dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. 
 
 
 
 
 
 
 



18 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 
O Signore, la grazia del sacramento nuziale cresca nella vita di 
questi sposi e l’Eucaristia che abbiamo offerto e ricevuto ci 
edifichi tutti nel tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 
 
 

BENEDIZIONE FINALE 
 
Dio, Padre Onnipotente, vi comunichi la sua gioia e vi benedica 
con il dono dei figli. 

R. Amen. 
L’unigenito Figlio di Dio vi sia vicino e vi assista nell’ora della 
prova. 

R. Amen. 
Lo Spirito Santo di Dio effonda sempre il suo amore nei vostri 
cuori. 

R. Amen. 
 
E su tutti voi, che avete partecipato a questa liturgia nuziale, 
scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e 
Spirito Santo. 

R. Amen. 
 
Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni del dono della vita e 
dell’amore che avete celebrato. Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 
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Canto finale: BENEDICI 
 
Padre buono che sei in cielo 
il tuo nome è ogni uomo 
ogni cuore è il tuo cielo 
la tua casa siamo noi. 
Benedici questa terra 
che Tu abiti e fai bella 
benedici questo giorno 
che ci cresce tra le mani. 
 
Benedici questa vita 
che per tutti sia felice 
e il coraggio di donare 
sia lo spirito del mondo 
benedici o mio Signore 
benedici o mio Signore. 
 
Benedici questo tempo 
ogni uomo che lavora 
ogni mamma e il suo bambino 
che di Te sono il sorriso. 
Benedici chi Ti cerca 
nel silenzio del deserto 
e chi invece Ti ha confuso 
con la fretta ed il rumore. 
 
Benedici chi Ti prega 
e non sa il nome tuo. 
Ogni figlio che ha paura 
di essere solo e del futuro. 
Benedici i tuoi poveri 
ed il grido della fame 
prendi questo nostro pane 
per la mensa dell'amore. 



 
 
 
 
 
 

 
 


